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Il costo 
dell’inappropriatezza: 
verso un 
futuro sostenibile 
per il paziente 
con CHE

Firenze, 8 Luglio 2025
9:10 - 13:30
Ospedale Santa Maria Nuova 
P.zza Santa Maria Nuova, 1

Faculty

Emiliano Antiga, Professore Associato e Direttore di Scuola di Specializzazione di 
Dermatologia e Venereologia, Università degli Studi di Firenze; SOS Dermatologia Speciale 
Medica, Azienda USL Toscana Centro, Firenze
Valeria Corazza, Presidente APIAFCO - Associazione Psoriasici Italiani Amici della 
Fondazione Corazza Ets
Anna Lucia Marigliano, Farmacista Dirigente SOC Governance Farmaceutica, Azienda 
USL Toscana Centro
Nicola Milanesi, Dirigente Medico SOC di Dermatologia e Venereologia dell’Ospedale San 
Jacopo di Firenze, Azienda USL Toscana Centro
Gino Parca, Direttore UOC Medicina Interna Ospedale San Donato di Arezzo, Azienda USL 
Toscana Sud Est
Francesca Prignano, MD, PhD – Professore Associato di Dermatologia e Venereologia, 
Università degli Studi di Firenze; Direttore SOS Malattie Cutanee Croniche e Biologici
Enrico Sostegni*, Presidente della Terza Commissione Sanità e politiche sociali del 
Consiglio Regionale della Toscana

Con il contributo non conizionante di:



Obiettivi dell’evento

>⃝●  Sensibilizzare 
	 e diffondere la conoscenza 	
	 sulla patologia dell’eczema
	 cronico delle mani.
>⃝●  Presentare il punto di 
	 vista del Consiglio 		
	 regionale della Toscana e 
	 degli enti locali sul tema.
>⃝●  Discutere le linee guida 	
	 cliniche e condurre una 
	 valutazione interna, 
	 integrando il Chronic Hand 	
	 Eczema (eczema cronico 	
	 delle mani) nel piano 		
	 sanitario.
Razionale

L’evento è dedicato all’eczema cronico del-
le mani (CHE - Chronic Hand Eczema), una 
patologia cutanea infiammatoria complessa 
e spesso invalidante, caratterizzata da un de-
corso cronico-recidivante che incide signi-
ficativamente sulla qualità della vita dei pa-
zienti. I sintomi, tra cui prurito intenso, dolore e 
alterazioni cutanee, possono compromettere 
le normali attività quotidiane e lavorative, con 
un impatto non solo sanitario, ma anche socia-
le ed economico.
La gestione dell’eczema cronico delle mani 
richiede un approccio integrato, che favorisca 

una diagnosi tempestiva, sulla base di linee 
guida aggiornate. Tuttavia, una delle principali 
sfide è rappresentata dall’ottimizzazione del-
le risorse nella gestione della della patologia, 
con conseguenze sia per il paziente che per 
il sistema sanitario. Un utilizzo inefficace del-
le risorse può tradursi in un aumento dei co-
sti sanitari, aggravando ulteriormente il peso 
economico della malattia.
In questo contesto, è fondamentale promuo-
vere una maggiore consapevolezza sulle 
opzioni di gestione del paziente al fine di ga-
rantire un accesso equo ed efficace alle cure. 
L’obiettivo dell’incontro è favorire il confronto 
tra esperti, istituzioni e stakeholder per di-
scutere strategie volte a migliorare la presa 
in carico dei pazienti, ridurre i costi derivanti 
dall’inappropriatezza prescrittiva e delineare 
un percorso futuro che assicuri una continuità 
al paziente e sostenibilità per il sistema. 
Il futuro del paziente con eczema cronico delle 
mani dipende dalla capacità di integrare in-
novazione, sostenibilità e accessibilità nelle 
strategie di gestione della patologia. Solo at-
traverso un impegno condiviso tra professio-
nisti sanitari, istituzioni e attori del sistema sarà 
possibile garantire cure più efficaci, ridurre il 
carico socio-economico della malattia e mi-
gliorare la qualità della vita dei pazienti.

Responsabili scientifici
Emiliano Antiga, Professore Associato e 
Direttore di Scuola di Specializzazione di 
Dermatologia e Venereologia, Università degli 
Studi di Firenze; SOS Dermatologia Speciale 
Medica, Azienda USL Toscana Centro, Firenze
Francesca Prignano, MD, PhD – Professore 
Associato di Dermatologia e Venereologia, 
Università degli Studi di Firenze; Direttore SOS 
Malattie Cutanee Croniche e Biologici
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Programma

9:10- 9:30	 Saluti istituzionali 
			   Enrico Sostegni
			   Apertura dei lavori
			   Emiliano Antiga, Francesca Prignano
9:30-9:55	 CHE: il percorso del paziente tra diagnosi, sintomi e 
			   qualità della vita
			   Francesca Prignano 
9:55-10:20	 Verso una gestione più efficace del CHE: strategie per 		
			   migliorare l’appropriatezza terapeutica
			   Nicola Milanesi 
10:20-10:45	 Appropriatezza e sostenibilità: il costo del CHE nel 
			   sistema sanitario
			   Anna Lucia Marigliano
10:45-11:10	 Choosing Wisely per l’appropriatezza 
			   Gino Parca
11:10-11:35	 La voce dei pazienti: diritti, accesso alle cure e qualità 
			   della vita
			   Valeria Corazza
11:35-12:00	 Pausa caffè
12:00-13:30	 Conclusione next step 
			   Uno spazio finale dedicato al confronto per delineare insieme le 		
			   direzioni da intraprendere, valorizzando quanto emerso e orientando i 	
			   passi futuri verso soluzioni sostenibili e condivise.
Moderano: 	 Emiliano Antiga e Francesca Prignano
Partecipano:	 Valeria Corazza, Gino Parca, Anna Lucia Marigliano 
			   e Nicola Milanesi
			   Output Atteso 
			   Il report finale dell’evento raccoglierà i principali spunti emersi nel 	
			   corso della giornata, con particolare attenzione ai temi trattati nelle 	
			   diverse sessioni.
			   Verranno sintetizzati i contributi istituzionali e tecnici, le riflessioni 	
			   sull’appropriatezza terapeutica e le indicazioni regionali, fornendo 	
			   un quadro chiaro delle attuali sfide nella gestione del CHE. Saranno 	
			   inoltre riportate le considerazioni sul peso economico della patologia 	
			   e sulle prospettive per un miglior accesso alle cure, integrando il 		
			   punto di vista dei pazienti.
			   La tavola rotonda rappresenterà un momento di confronto chiave, 	
			   utile a delineare possibili strategie per riconoscere il CHE nel piano 	
			   sanitario, migliorare la gestione della patologia e ottimizzare le risorse 	
			   disponibili.

			   Il documento conclusivo sarà condiviso con i relatori per eventuali 	
			   integrazioni prima della diffusione, con l’obiettivo di fornire elementi 	
			   concreti a supporto di future iniziative sanitarie e istituzionali.


